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non si da il massimo. Oggi l’occasione per rifarsi 
dimostrando ai colleghi genovesi di che dura pasta 
sono fatti i Diavoli, è servita su un piatto d’argento: 
i ragazzi di Mandelli sono a disposizione, compre-
so l’azzurro Torlai rientrato dopo l’operazione al gi-
nocchio e l’entusiasmo dopo aver vinto con i Lyons 
corre veloce. Attenti però che Genova non ha nes-
suna intenzione di mollare: domenica scorsa ha vin-
to 27-22 contro il Recco dimostrando di avere fame 
di punti e di rivalsa. Dopo questa sfida, all’appello 
mancherà soltanto il confronto con il Piacenza Rug-
by in trasferta nel weekend prenatalizio. Entrambe 
le gare chiamano punti per blindare il secondo po-
sto e assicurarsi il passaggio alla seconda fase di 
gioco, quella che porta sempre più vicini al ritorno in 
Eccellenza. Ora che i meccanismi di squadra sono 
ben rodati, a partire dalla mischia chiusa, difficile 
arrestare la potenza dei Diavoli che oggi dovranno 
essere più concentrati che mai per andare dritti in 
meta, la meta della vittoria. Su le mani e la voce 
dunque per sostenere i nostri ragazzi: allez Diavoli!!

Dopo la vittoria contro la capolista Lyons, vietato 
montarsi la testa e obbligatorio restare con i piedi 
per terra. Bene, detta la formula scaramantica d’ob-
bligo si può passare a sprigionare tutta l’energia e 
l’entusiasmo incandescente per aver battuto la pri-
ma della classe nella sua tana nel lungo weekend 
dell’Immacolata portandosi così al secondo posto 
in classifica davanti al Recco. Per i Diavoli, che han-
no riscattato subito la sconfitta subita nella trasferta 
di Recco, è il momento di viaggiare sulle ali della 
felicità preparandosi ad affrontare a testa altissi-
ma il Cus Genova nel confronto casalingo previsto 
per le 14.30 di oggi. Dopo due weekend di stop e 
dopo due trasferte, i Diavoli tornano finalmente a 
infiammare la Canalina e non vedono l’ora di riab-
bracciare la propria tribuna colma fino all’orlo per la 
penultima giornata della prima fase. Dai Ragastass 
armati di megafono agli atleti delle under a tutti gli 
appassionati reggiani di rugby, il tifo non mancherà: 
l’astinenza da Diavoli è forte, ancora più forte dopo 
il blitz di domenica scorsa a Piacenza. Attenti però 
a non dormire sugli allori, perché all’andata Geno-
va, che ora è il fanalino di cosa della classifica con 
i suoi 9 punti, si era saputa imporre con un 16-10 
inaspettato ma, ahinoi, altamente probabile quando 

REGALATECI UN ALTRO SOGNO
LA SFIDA

Dell’Acqua protegge il pallone dall’avversario

Fornitore ufficiale di tutti gli atleti Rugby Reggio
Piazza Duca D’Aosta, 1, Scandiano Reggio nell’Emilia Telefono:0522 857517

Fiume resiste all’attacco avversario
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SQUADRA DI CASA VS SQUADRA DI VISITA
CUS Torino Pro Recco Rugby

CUS Genova ASD Rugby Lyons

Piacenza Rugby CSD Rugby Reggio

SQUADRA DI CASA VS SQUADRA DI VISITA
Pro Recco Rugby Piacenza Rugby CSD

ASD Rugby Lyons CUS Torino

Rugby Reggio CUS Genova

scontato. Mentre Genova si è imposto su Recco, il 
Piacenza Rugby, che sta vivendo un momento d’o-
ro, ha perso contro il Cus Torino con uno scarto di 
due punti importanti, 16-18. Con una classifica così 
corta ai piani alti oggi può succedere  di tutto: men-
tre i Diavoli cercheranno in ogni modo di imporsi sul 
Cus Genova,  il Recco ospiterà il Piacenza Rugby 
e i Lyons accoglieranno Torino. Tutto da decidere 
dunque, con la vetta del girone che non è più così 
irraggiungibile per i Diavoli. Di certo per raggiungerla 
bisogna continuare a vincere scendendo in campo 
con la stessa determinazione dimostrata in quel di 
Piacenza contro i Leoni a suon di calci piazzati ac-
compagnati dalla meta di Bergonzini. Una classi-
fica così è da acquolina in bocca e deve motivare 
i Diavoli a non commettere più alcun passo falso 
approfittando, tra l’altro, del momento di debolezza 
dei Lyons che dopo il difficile derby contro Piacen-
za, hanno perso la seconda gara consecutiva. Non 
è così invece per i Diavoli, galvanizzati dalla vittoria 
niente di meno che contro la capolista. Oggi l’uomo 
in più in campo sarà come sempre il pubblico, desi-
deroso di tornare al più presto in campo insieme ai 
propri tifosi. Tutti a tifare Diavoli, dunque, invocando 
altri punti per continuare a scalare la vetta. 

Al termine del match giocato a Piacenza

Otto giornate di gara andate in scena e una classi-
fica in continuo movimento con sorpassi e cadute 
che rendono questa prima fase del girone sempre 
più avvincente. Il dato più significativo per i Diavo-
li è aver superato Recco grazie ai 4 punti arrivati 
con la sconfitta dei Lyons, con la formazione guida-
ta da Mandelli che sale così a 22 punti contro i 21 
del Recco. Restano in vetta invece Lyons che però 
hanno visto accorciarsi notevolmente la distanza 
dalla prima inseguitrice, proprio il Rugby Reggio. 
Segue poi il Cus Torino quarto a 16 punti e i due 
fanalini di coda Genova e Piacenza fermi a quota 
13. I risultati dello scorso weekend ribadiscono una 
volta di più che in questo girone non vi è mai nulla di 

LA SITUAZIONE

BLINDARE IL SECONDO POSTO
GIRONE 1 PUNTI GIOCATE VINTE PAREG-

GIATE
PERSE DIFF

ASD Rugby Lyons 26 8 5 1 2 93
Rugby Reggio 22 8 5 0 3 1
Pro Recco Rugby 21 8 4 1 3 30
CUS Torino 16 8 3 0 5 -44
Piacenza Rugby CSD 13 8 3 0 5 -39
CUS Genova 13 8 3 0 5 -41

LE PARTITE DEL FINE SETTIMANA

GIRONE 2 PUNTI GIOCATE VINTE PAREG-
GIATE

PERSE DIFF

Rugby Colorno FC 37 8 8 0 0 174
F&M CUS Verona 31 8 7 0 1 98
Junior Rugby Brescia 23 8 5 0 3 -26
ASD Rugby Milano 11 8 2 0 6 -51
Patarò Rugby Lumezzane 10 8 1 0 7 -75
S.M. Valpolicella 5 8 1 0 7 -120

GIRONE 3 PUNTI GIOCATE VINTE PAREG-
GIATE

PERSE DIFF

Volteco Ruggers Tarvisium 31 8 7 0 1 54
Valsugana Rugby Padova 26 8 6 0 2 36
ASD Rugby Udine 1928 22 8 4 1 3 44
Rangers Rugby Vicenza 16 8 3 0 5 -20
Rubano Rugby 9 8 1 0 7 -58
Amatori Rugby Badia 8 8 2 1 5 -56

GIRONE 4 PUNTI GIOCATE VINTE PAREG-
GIATE

PERSE DIFF

Gran sasso Rugby 32 8 7 0 1 54
Acc. Naz. I. Francescato 27 8 5 0 3 132
U.R. Prato Sesto 19 8 4 0 4 -65
Firenze Rugby 1931 17 8 3 0 5 -9
Unione R. Capitolina 16 8 3 0 5 -34
CUS Perugia 9 8 2 0 6 -78

IL PROSSIMO TURNO (21/12/14)
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zione della Serie A.
Il morale è alto e le fasi statiche, che sono state la 
nostra arma vincente a Piacenza, dovranno anche 
oggi fornire palloni di qualità per la nostra linea ar-
retrata e fare la differenza nei momenti decisivi del-
la partita. Le premesse per divertirsi ci sono tutte. 
Non ci resta che aspettare il verdetto dal campo. 
Ultima cosa, non per importanza: grazie a tutta la 
società che ci sta mettendo a disposizione tutto ciò 
che serve per lavorare al meglio e poterci dedicare 
al nostro lavoro in campo, un caldo saluto ai nostri 
Ragastass che ci supportano dappertutto e ci dan-
no morale nei momenti difficili. Ci vediamo tra un 
po’, sperando di festeggiare insieme la poule che 
vogliamo giocare. 
Ora e sempre, Forza Reggio, DAI C’ANDOM!

Ormai ci siamo, otto partite le abbiamo affrontate e 
posso dire, finalmente, di aver capito bene cosa è la 
Serie A italiana. Veniamo da una bella prestazione a 
Piacenza, contro la capolista. Abbiamo vinto meri-
tatamente, “vendicando” l’unica sconfitta casalinga 
che abbiamo subito all’andata.
Ora la classifica dice 22, secondo posto nel girone, 
sei punti di vantaggio da gestire su un CUS Torino 
(quarto) che si è rivelata un’ottima realtà ma anche 
un -4 punti proprio dai Lyons Piacenza che guida il 
girone. Stiamo preparando le ultime due partite che 
chiudono la prima fase del campionato. L’obiettivo 
è quello di essere tra le prime tre (non mi dispia-
cerebbe arrivare primo anche se non è importante 
per il proseguo!), iniziando così a gennaio il girone 
che potrebbe portarci di nuovo nell’élite del rugby 
italiano. 
La strada per arrivare a questo traguardo passa 
dal match contro il CUS Genova che all’andata ci 
ha fatto “lo sgambetto” a casa loro. Si tratta di una 
squadra mai doma, che fa del carattere e dell’ago-
nismo i suoi punti di forza. E’ sicuro che il Genova 
troverà un Reggio molto carico, desideroso di ven-
dicare l’onta della sconfitta ma soprattutto di quali-
ficarsi con una giornata di anticipo al girone Promo-

Il coach porta avanti l’ovale

Roberto mentre saluta il pubblico insieme a Tomaso

IL BELLO VIENE ADESSO
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vranno familiarizzare con questo progetto pionie-
ristico che scende in campo oggi per il futuro dei 
tanti giovani che ogni giorno affollano il campo della 
Canalina.

Alla presentazione di Valorugby , aperta dal salu-
to istituzionale del sindaco di Viano Giorgio Bede-
schi che si è complimentato per il valore sociale e 
la lungimiranza del progetto, hanno preso parte il 
presidente del Rugby Reggio Giorgio Bergonzi, il 
presidente di Elettric80 e Bema Enrico Grassi, l’al-
lenatore del Rugby Roberto Mandelli e una delega-
zione delle Zebre composta dal direttore Roberto 
Manghi e da due giocatori, il reggiano David Odiete 
e l’azzurro Mirco Bergamasco, simbolo della sem-
pre viva condivisione di valori e collaborazione fra le 
due società.

“Siamo orgogliosi di far parte di questo progetto – 
spiega il presidente dei Diavoli Giorgio Bergonzi – i 
valori del rugby sono titoli preferenziali nel mondo 
del lavoro, lo sappiamo bene ed è per questo che 
vogliamo metterli a frutto ponendoci come cataliz-
zatori di energie e di idee, un vero ponte tra gli atleti 
con le loro famiglie e alcune importanti realtà locali. 

“Valorugby, il vero successo è il valore”, ovvero 
quando il mondo dello sport incontra il saper fare 
impresa. 

E’ questo il nuovo progetto lanciato dal Rugby Reg-
gio e da Elettric80 e Bema al fine creare nuove op-
portunità di crescita personale e di lavoro che affon-
dano le loro radici nei valori fondanti del rugby quali 
il sacrificio, la tenacia, lo spirito di squadra e il senso 
di appartenenza. 

Il cantiere “Valorugby” si propone come esperien-
za innovativa e pionieristica che porterà a costruire 
diverse occasioni di incontro tra gli atleti e il mondo 
del lavoro per permettere loro di conoscere diverse 
realtà della nostra provincia. Visite in azienda, stage, 
opportunità di confronto a viva voce con gli impren-
ditori: questo e molto altro verrà offerto ai ragazzi 
dall’under 14 all’under 18 perché possano scegliere 
in modo consapevole quale sarà il loro futuro avvici-
nandoli al senso dell’imprenditorialità in una tensio-
ne costante al miglioramento del risultato, la stessa 
che caratterizza ogni allenamento e ogni partita. 
Allo stesso modo ci si propone di organizzare team 
building per i dirigenti d’azienda che a loro volta do-

I NOSTRI AMICI

VALORUGBY, IL FUTURO

Enrico Grassi al tavolo della conferenza stampa

Da sinistra Manghi, Bergonzi, Grassi e Bedeschi
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Via Mazzacurati 7, Reggio nell’Emilia
Telefono:0522 232462

Valorugby continuerà poi il suo corso con l’obiettivo 
di creare intorno a sé un pool di aziende che cre-
dano nei giovani e nella forza del legame tra sport 
e impresa. 

Da parte nostra ci impegneremo a dare visibilità a 
queste aziende per farle conoscere ai nostri giova-
ni e alle loro famiglie.  Si parte infatti con incontri 
informativi per genitori e atleti e, in occasione della 
scelta della scuola secondaria di secondo grado da 
effettuare entro fine gennaio, saranno organizzati i 
primi contatti tra la realtà sportiva e quella lavorativa. 

“E’ fondamentale investire sui giovani che sono il fu-
turo della nostra società e della nostra economia – 
afferma Enrico Grassi, imprenditore e promotore del 
progetto - lo sport del rugby abitua i ragazzi a valori 
fondamentali anche per il mondo del lavoro e oggi 
ce n’è più che mai bisogno. Nella Rugby Reggio ho 
trovato un laboratorio su cui investire perché risorse 
umane qualificate imparino a conoscere cosa of-
frono le imprese del territorio e possano scegliere 
consapevolmente il loro futuro professionale. Allo 
stesso modo, le aziende che sostengono Valorug-
by avranno l’opportunità di entrare in contatto con 
risorse umane di pregio su cui credere”.

Già nel mese di gennaio saranno organizzati i primi 
incontri per illustrare il progetto ai giovani dell’under 
14 in procinto di scegliere la scuola superiore. 

i nostri amici

PROGETTO SPORT-LAVORO

I partecipanti alla conferenza stampa 

Giorgio Bedeschi sindaco di Viano, insieme a Mirco Bergamasco
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Film preferito

Io e Marley

Tre parole per descrivere Domenico Carbone

Simpatico, amichevole, ‘mbare

Ruolo

Centro

Tre quarti di livello, adatto ad ogni ruolo, Sevian 
Daupi è una certezza per il team rossonero. Arrivato 
due anni fa a Reggio, Sevian si è ambientato subi-
to diventando uno dei metaman della squadra dei 
Diavoli.

Data e luogo di nascita

30/01/1989 a Durazzo (Albania)

Tre parole per descrivere il rugby

Sacrificio, lotta, testa

Piatto preferito

Bistecca e patatine

Miglior giocatore italiano

Sergio Parisse

Cantante preferito

Michael Jackson

Un consiglio da dare a Jacques Brunel

Osservare di più i campionati italiani, ci sono dei ra-
gazzi di talento che meritano. Non ci si può limitare 
solo a giocatori stranieri o di Zebre e Benetton

Libro preferito

Il grande Gadsby

Una parola per descrivere il club del Reggio

Una bella famiglia

SEVIAN DAUPI
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DOMENICO CARBONE
Giocatore di adozione reggiana, Domenico “Mimmo” 
Carbone è ormai parte del club rossonero. Mimmo 
è un centro d’esperienza, perforante ma non solo. 
Idolo degli spalti, negli anni si è guadagnato il nome 
di Tigre di Catania.

Data e luogo di nascita

20/10/1987 a Catania

Tre parole per descrivere il rugby

Cuore, famiglia, sacrificio

Piatto preferito

Parmigiana

Miglior giocatore italiano

Andrea Masi

Cantante preferito

Linkin Park

Un consiglio da dare a Jacques Brunel

Investire sui giovani, dare più fiducia ai ragazzi che 
giocano nei campionati italiani

Libro preferito

Il Signore degli Anelli

Una parola per descrivere il club del Reggio

Casa mia

Film preferito

Il Patriota

Tre parole per descrivere Sevian Daupi

Buon giocatore, amico, extracomunitario

Ruolo

Centro
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DI GIANDOMENICO, IL VINCENTE

Andrea Di GiandomenIco durante un’intervista

trocessi l’anno dopo. Nel frattempo la FIR mi aveva 
chiamato per fare il IV livello e così abbandonai la 
squadra, anche se il mio cuore è sempre rimasto 
qui a Reggio>>.
<<Non c’è una partita che mi è rimasta più impressa 
o che mi ha emozionato di più - commenta Andrea 
Di Giandomenico - Sicuramente la prima stagione 
a Reggio è stata meravigliosa. Ho conosciuto tutti 
i miei compagni e sull’onda dell’entusiasmo per la 
promozione abbiamo costruito il gruppo che poi è 
rimasto negli anni sucessivi. Anche quando siamo 
ripartiti dalla Serie C è stata un’esperienza positi-
va. Infine il diventare allenatore dei miei compagni è 
stato bellissimo. Tutti mi hanno aiutato e sostenuto 
e se oggi sono l’allenatore della Nazionale Femmi-
nile lo devo solo a loro e alla società di Reggio. Non 
c’è un momento più bello della mia carriera a Reg-
gio, ma è tutto il mio pecorso , l’opportunità di con-
dividerlo con persone meravigliose che mi fa amare 
questo club e questa città>>.

Il club del Rugby Reggio ha sempre messo al pri-
mo posto la crescita dei proprio atleti, stimolandoli 
a dare il massimo e dando loro gli strumenti per far 
fiorire le proprie qualità. 
Uno dei giocatori più promettenti arrivati al club ros-
sonero dall’Aquila nel 2000 a soli 25 anni è sicu-
ramente l’apertura Andrea Di Giandomenico, oggi 
head coach della Nazionale Italiana Femminile.
Dal 2010 Di Giandomenico ha fatto fare tanti passi 
avanti alle Azzurre, portando a casa molte vittorie 
da incorniciare, tra cui il recente risultato positivo 
sulla Scozia nei test match di novembre e la stra-
biliante vittoria sul Galles l’anno scorso nella prima 
giornata del Sei Nazioni 2014. 
Nonostante tutto però Andrea rimane legatissimo a 
Reggio, tanto che ha deciso di rimanere qui con la 
compagna Laura e il piccolo Luca.
<<Sono arrivato a Reggio nel settembre del 2000 
- racconta Andrea Di Giandomenico - Nella rosa 
rossonera c’erano già altri ragazzi aquilani come 
Sergio Pelliccione ed io avevo già deciso di lasciare 
L’Aquila. Le scelte che mi si prospettavano erano 
Reggio e Prato, ma ho optato per la città del Trico-
lore poiché la ritenevo migliore per trasferirmi e direi 
che dopo 14 anni sono felice della mia scelta>>.
<<L’anno che sono arrivato eravamo in Serie B e 
siamo riusciti a guadagnare la categoria superio-
re - continua l’allenatore della Nazionale Femmini-
le Azzurra - Siamo riusciti a mantenere la Serie A 
per qualche anno, periodo in cui ho cominciato a 
fare esperienza con le giovanili. Inoltre ho comincia-
to a portare questo sport nelle scuole. Purtroppo 
per problemi economici siamo tornati in Serie C e 
ci siamo dovuti rimboccare le maniche per rigua-
dagnare il nostro posto, non con poche difficoltà. 
Gli ultimi due anni sono stati molto impegnativi per 
me, ho avuto questa grande proposta dal club per 
allenare la prima squadra mentre giocavo e siamo 
riusciti ad arrivare alla Serie A, ma siamo anche re-

STORIE OVALI
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progetto reggiano di fare due team, creando la giu-
sta sinergia, ma anche un po’ di sana concorrenza 
tra compagni di squadra ripaga con risultati più che 
positivi. 
Le soddisfazioni però non arrivano solo dai giovani 
e determinati Under 14, ma anche dagli Under 16. 
Questa volta tuttavia non si tratta di prodezze spor-
tive, certo i rossoneri si sono fatti valere sul campo 
di Reggio con l’onorevole vittoria su Colorno, ma si 
tratta di un gruppo unito e coeso che sempre di più 
si sta trasformando in una squadra non solo in cam-
po, ma anche fuori dal campo. E’ questo ciò che ha 
contraddistinto il gruppo degli Under 16 élite che 
sabato scorso dopo il match ha chiamato il proprio 
capitano Giulio Ferrari in ospedale per l’intervento 
in seguito all’infortunio nel week end precedente, 
dedicandogli il risultato positivo. 
Questi gesti sono quelli che davvero hanno il sapo-
re del rugby e che ci fanno andare orgogliosi di far 
parte del club rossonero. 

I Diavoli delle giovanili reggiane continuano a dare 
moltissime soddisfazioni al club. Dopo un momen-
to di stallo, i rossoneri infatti tornano in campo più 
agguerriti che mai e non si fanno mettere i piedi in 
testa da nessuno.
Stiamo parlando ovviamente dei campioni dell’Un-
der 14 che settimana scorsa hanno letteralmente 
assediato l’impianto della Canalina con la giusta ag-
gressività e il cinismo necessario. 
I rossoneri sono scesi determinati sul terreno di gio-
co sostenuti dal proprio pubblico arrivato in gran 
numero per sostenere i propri ragazzi. E’ così che i 
giovani Diavoli hanno dato vita a due partite di altis-
simo livello che li hanno visti trionfare prima su For-
migine e poi su Castel San Pietro. 
Due incontri di spessore che hanno visto la prima 
squadra del Reggio imporsi sui modenesi con un 
sicuro 79 - 0 che non ha lasciato scampo ad equi-
voci. Formigine non ha potuto niente di fronte al rullo 
compressore dei Diavoli. Non molto diversamente 
è andata anche per la seconda squadra dei Diavoli 
che si sono misurati con i pari età bolognesi e han-
no riportato la loro prima vittoria stagionale con un 
punteggio altrettanto altisonante di 49 - 26. Un’altra 
prova di forza e determinazione che dimostra che il 

TRE PARTITE, TRE VITTORIE
I NOSTRI RAGAZZI

L’esultanza dei giovani under 14 al termine di un incontro

I ragazzi U16 al termine della telefonata
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SI GIOCA FRA I MONTI
I NOSTRI RAGAZZI

Il gruppo a fine giornata

Un momento dell’allenamento pomeridiano

Nasce un nuovo progetto rugbistico in montagna, i 
Falchi di Matilde Rugby Club che coinvolgono tutti i 
ragazzi di Castelnovo ne’ Monti e Vetto. 
Il progetto in realtà era nato due anni fa sotto la gui-
da di Stefania Giansoldati che proprio a Vetto ave-
va creato una seconda squadra di piccoli Diavoletti 
che in poche settimane si sono appassionati allo 
sport e non l’hanno più lasciato. 
Oggi il progetto è cresciuto ed è pronto per decolla-
re, formando una società nuova per portare il nostro 
sport preferito anche in montagna.
Tutto questo però non si slega dal club rossonero 
che continua a seguire i piccoli rugbisti, aiutandoli e 

sostenendoli nei momenti di difficoltà, condividendo 
in alcune giornate anche i tecnici. 
Un esempio di questo tipo è avvenuto qualche set-
timana fa, quando alcuni allenatori del minirugby 
rossonero, unitisi all’head coach dei Diavoli Roberto 
Mandelli sono andati proprio a Vetto per regalare 
una giornata di rugby di alto livello ai nostri amici 
della Pietra di Bismantova. 
Oggi il progetto è in mano a un altro amico del club 
dei Diavoli, Nicolas Negrete, ex tre quarti del Reg-
gio, che quest’anno ha deciso di affiancare Stefania 
Giansoldati, Stefano Cortesi e i preparatori di Vetto.
<<Adesso abbiamo più di 30 ragazzi che fanno al-
lenamento a Vetto fra i 6 e i 16 anni. Rimaniamo 
legati a Reggio anche per far giocare i bambini che 
possono affiancare i Diavoli nelle partite e questo 
è buono per entrambe le società. Questo progetto 
è fantastico, i bambini sono molto carichi e io ri-
mango incantato nel vedere crescere questo grup-
po, un mese fa portavo solo mio figlio da Ciano a 
far allenamento, mentre ora ho la macchina piena 
e tra poco ci servirà un pulmino! Ora ci manca solo 
la struttura, ma presto incontreremo il sindaco di 
Castelnovo ne’ Monti per riuscire ad accordarci per 
l’impianto CONI>>.
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PASTA CON MELANZANE
Ingredienti:

Olio
Aglio 
Passata di pomodoro
Melanzane 
Basilico 
Sale qb. 

Procedimento: 

Lavare le melanzane asciugarle e tagliarle a cubetti. 
Passarle nella padella con olio caldo e farle dorare. 
Colarle e tenerle da parte. 
Nel frattempo preparare il sugo: in una casseruola 
mettere aglio e olio di oliva far soffriggere poco e poi 
aggiungere la passata di pomodoro portando tutto 
a cottura completa. 
Cuocere la pasta e quando e’ cotta passarla in pa-
della con sugo e aggiunta di melanzane e basilico. 
Saltare il tutto e mettere il formaggio grattugiato.

Buon appetito!

TERZO TEMPO, LE RICETTE DI RITA

Rita al lavoro nella cucina della club house
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